
 
INDAGINE DI MERCATO RELATIVA A PROCEDURA NEGOZIATA EX ART. 36 
COMMA 2 LETT. B) D.LS. 50/2016 PER L’AGGIUDICAZIONE DEL SERVIZIO DI 
MENSA DIFFUSA PER I DIPENDENTI COMUNALI DI DURATA TRIENNALE 

 
 

RISPOSTE A QUESITI FREQUENTI 
 
 
 

1) Relativamente all’elenco dei locali convenzionati è sufficiente indicare 
solo il numero dei locali che il concorrente si impegna a convenzionare e 
considerare onere del solo aggiudicatario fornire l’elenco entro il termine 
stabilito? 

 
Risposta: Conformemente al disposto dell’art. 144 comma 6 lett. b) D.Lgs. 
50/2016, è stato inserito quale parametro di valutazione dell’offerta tecnica anche 
la rete di esercizi da convenzionare. In allegato all’offerta tecnica, dovrà pertanto 
essere prodotto elenco di tali esercizi, con indicazione della ragione sociale e 
dell’indirizzo di ognuno. Non è invece richiesto in sede di gara di presentare 
impegnativa degli esercenti a convenzionarsi, né tanto meno di produrre gli atti di 
convenzionamento, che dovranno essere presentati dal solo aggiudicatario con le 
modalità e i termini di cui all’art. 5 CSA. La citata deliberazione di ANAC, riferita a 
normativa attualmente abrogata, si basava su una procedura di infrazione U.E. 
relativa alla richiesta, ai partecipanti alle gare per il servizio dei buoni pasto, di 
produrre l’indicazione della lista degli esercizi convenzionati “attivi”, per tali 
intendendosi esercizi già convenzionati o con impegno a convenzionarsi, elementi 
non richiesti negli atti della gara in esame. Del resto, il paramento di valutazione in 
oggetto deve essere caratterizzato da elementi di oggettività e concretezza, quale 
appunto l’elenco degli esercizi che costituiranno la rete dell’appaltatore; in caso 
contrario, l’attribuzione del punteggio non sarebbe supportata da fattori 
riscontrabili, tale essendo invece l’impegno del partecipante a conoscere la realtà 
locale degli esercizi utilizzabili. 
Si rammenta che sul punto l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha 
sostenuto che la rete degli esercizi è un valido parametro di valutazione dell’offerta 
(come del resto previsto dalla normativa vigente) purchè sia utilizzato in modo tale 
da non determinare effetti distorsivi per la concorrenza (segnalazione AS763 
dell’8.10.2010). 
 
 
2) E’ possibile che i locali da convenzionare siano ubicati al di fuori della 
planimetria Allegato 1 al CSA? 
 
 
Risposta: I locali indicati dal concorrente dovranno obbligatoriamente essere 
all’interno del perimetro di cui alla planimetria Allegato 1 al CSA; eventuali locali 
ubicati al di fuori di tale perimetro non concorreranno a formare il numero dei 
locali da convenzionare. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
3) Si chiede di conoscere l’ammontare delle eventuali spese di 
pubblicazione del bando nonché eventuali spese per le relative 
pubblicazioni degli esiti di gara. 
 
Risposta: Trattandosi di procedura negoziata ex art. 36 comma 2 lett. b) D.Lgs. 
50/2016, non ci sono oneri economici inerenti la pubblicità legale, assolta 
mediante inserzione dell’avviso sul profilo committente della Stazione 
appaltante. 
 
4) Si chiede di conoscere l’ammontare degli eventuali costi di segreteria, 
che dovranno essere sostenuti, escluse le spese di bollo e registrazione 
contratto. 
 
Risposta: I diritti di segreteria per la sottoscrizione del contratto ammonteranno a 
non più di € 1.150,00, oltre bollo e registro (le spese di bollo sono in misura 
fissa, pari a € 45 + € 30 in presenza di procura, trattandosi di atto telematico; 
l’imposta di registro ammonta a € 200,00). 
 
5) Con riferimento ai termini di pagamento agli esercizi convenzionati 
(capo 2.1- Criterio A della Lettera d’invito), si chiede di precisare la 
sussistenza di termini “minimi” di pagamento.  
 
Risposta: Non sono stati previsti negli atti di gara termini minimi di pagamento 
agli esercizi convenzionati, fatta salva comunque la possibilità di verificare la 
sostenibilità effettiva dei termini proposti. 
 
 
6) In merito alla richiesta di cui al Capo 2.1 – criterio D della Lettera 
d’Invito, si chiede cortesemente di indicare lo sconto massimo applicabile.  
 
Risposta: In merito al criterio di valutazione contrassegnato con la lettera D), si 
precisa che non si è ritenuto possibile indicare la misura dello sconto massimo 
verso gli esercenti in ragione della previsione di cui all’art. 144 comma 6 lett. a) 
D.Lgs. 50/2016. Infatti l’indicazione di una percentuale di sconto massimo verso 
gli esercenti equivarrebbe a fissare il limite massimo dell’offerta economica. 
 
 
7) Con riferimento all’elenco degli esercizi da presentare in fase di offerta 
all’interno della busta B – Offerta Tecnico qualitativa, si chiede di 
confermare se sono ammesse le sostituzioni degli esercizi indicati in tale 
elenco rispetto all’elenco definitivo che verrà fornito entro 10 giorni dalla 
richiesta del Comune. 
 
Risposta: nel periodo intercorrente tra la presentazione dell’offerta e la richiesta 
del Comune delle convenzioni con gli esercizi indicati in sede di gara, sono 
ammissibili sostituzioni purché rimanga inalterato il numero complessivo degli 
esercizi proposti e a condizione che tutti gli esercizi siano ubicati entro il 
perimetro indicato nella planimetria allegato 1 al C.S.A. 


